Al Direttore Generale INPDAP

Dott. Massimo Pianese

Sede Centrale

Via S. Croce in Gerusalemme, 55

00185 – Roma

Al Presidente CIV INPDAP

Dott. Carlo Borio

Sede Centrale

Via S. Croce in Gerusalemme, 55

00185 – Roma

Ogg.: grave ritardo nel disbrigo delle pratiche.

La Legge 30.7.10, n. 122 ha trasferito le funzioni dell’ENAM all’INPDAP in un’ottica di “semplificazione” tendente ad aggregare in “poli” di rilievo Enti previdenziali (INPDAP) ed assistenziali (ENAM, appunto).

A oltre sei mesi dal passaggio previsto dalla norma di legge si sta verificando, però, l’esatto contrario della semplificazione e della maggiore efficienza: si registra un gravissimo ritardo nel disbrigo delle pratiche. 
Il/la sottoscritt__   __________________________________________________   nat__

a ______________________________________________     il ____________________

Docente/Dirigente 
in servizio/in quiescenza  

iscritt__ OBBLIGATORIAMENTE all’ex ENAM per i cui servizi mensilmente versa il contributo prescritto dalla Legge, con ritenuta operante sul proprio stipendio, fa presente che, in data _____________ ha presentato domanda per ottenere un

contributo sanitario/ 

contributo non autosufficiente/

altra prestazione:______________________________, non avendo, a tutt’oggi ricevuto risposta alcuna da codesto Ente.

Il grave ritardo vanifica di fatto l’assistenza erogata, in quanto il contributo non costituisce più, come un tempo, un soccorso economico più o meno contestuale all’evento dannoso verificatosi.

Il/la sottoscritt__ protesta con forza, riservandosi la facoltà di tutelare in tutte le sedi possibili il proprio diritto derivante dal versamento dei contributi. 

Data______________

Firma__________________________

